
Sindacato dei Lavoratori Autorganizzati Intercategoriale   

S.L.A.I. cobas 
 

Ai lavoratori del Gianbattista Vico e al territorio di Pomigliano: 
come farci presentare ”SUL NOSTRO TAVOLO  I FATTI ”. 

 

Il 15 e il 17 giugno, rispettivamente, per il 15 si è svolto un incontro Stellantis - Sindacati e il 17 è andata 
in scena un’ audizione Parlamentare di Stellantis… BENE !!, ora è il momento di chiedere il conto  su 
fatti passati, attuali e di prospettiva sull’insidioso percorso industriale di Stellantis già Fiat in Italia. Le 
richieste saranno formulate a breve ed  indirizzate a tutte le componenti presenti al tavolo di crisi;  ai 
Senatori della Commissione  9A;  al Ministro del MIMIT;   al Capo del Consiglio dei Ministri Giorgia  
Meloni;  all’Azienda Stellantis ed ai  Sindacati.                                                        

 - Il Coordinamento provinciale Slai cobas Napoli in G. Vico Pomigliano ed il proprio   Coordinamento 
Nazionale -   a tutela dei lavoratori,  chiederà, in rispetto di adeguati criteri di trasparenza, di esibire sul 
nostro tavolo, non quello di facciata a Roma, tutto quello che resta sempre nascosto a noi  lavoratori 
direttamente interessati. Ci sarà una griglia di richieste ad esibire documenti, non chiacchiere.  Di seguito 
una breve sintesi:  

 attestazioni documentate (fatture… di impianti, ammodernamenti ed esecuzioni di lavori a vario titolo 
effettuati negli stabilimenti in Italia) relative a dichiarazioni  di Stellantis già Fiat,  secondo PIANO ITALIA  
(già consegnato ai presenti ai tavoli nel dicembre 2024), inoltre, certificazioni delle modalità di utilizzo DI 
FONDI STATALI diretti, indiretti ed agevolati,  previsti a breve,  e per il futuro;   -  come riuscirà Stellantis 
a mantenere i livelli occupazionali Nazionali ed in particolare a Pomigliano, considerato che da ultimo cds  in 
scadenza il 27 agosto c.a.  firmato senza porre veto da tutti i sindacati presenti in G. Vico Plant, sono stati 
dichiarati 2.800 esuberi con attuali produzioni e le prospettate auto elettriche in assegnazione, si producono 
con il 30% di manodopera in meno rispetto alle vetture con  motorizzazione  endotermica  - ;   -   perché 
nonostante fondi statali per miliardi di lire erogati tra il 1992 – 1996   (citandone solo alcuni) in Area Regione 
Lombardia ad  Arese per  incentivare la sperimentazione sulla mobilità elettrica, oggi non abbiamo la dovuta 
tecnologia per esserne autorevoli esportatori, impedendo così, accordi con aziende automobilistiche, come le   
Cinesi, per produrre all’estero e perdere posti di lavoro in Italia ?  - . Se  QUESTI incentivi statali e molti 
altri ancora, fossero stati considerati “risorse preziose dalla Fiat attualmente Stellantis”, ed utilizzati 
per la sperimentazione e progettazione in modo industrialmente corretto, oggi saremmo in condizioni 
vantaggiose nell’attuale crisi del settore auto. CIÒ NON È STATO !! per gravi colpe di chi a capo di 
Fiat, nel tempo, ed inverosimilmente ha anche guadagnato miliardi di lire oggi milioni di euro. I risultati 
delle ricerche e progetti dell’epoca, arricchiti e  riattualizzati fino ad oggi, avrebbero generato  tecnologie 
adeguate sull’elettrico e gpl. 

Insomma, risulta, come per il passato e si ripete oggi,  un piano di manipolazione collettiva dell’ opinione 
pubblica e dei  lavoratori  a mezzo dell’  ennesimo “Piano Industriale” Fastlane 2030 in revisione di 
Darforward 2030, E PER QUESTO, risulta  ancora più importante continuare ad attivarci come Slai cobas, 
con iniziative, e mettendo a disposizione dei lavoratori  il necessario per potersi orientare, difendersi e poter 
lottare per davvero senza restare immobili. In un contesto del genere dove tutti, nessuno escluso, politici, 
Sindacati, Istituzioni e Azienda costruiscono in collaborazione e da tempi lontani il nostro disagio economico, 
lavorativo e sociale, è indispensabile conoscere anche qualche fase del passato che individua il loro DNA del 
modus operandi, che ovviamente troverà spazio di applicazione nei propri progetti industriali anche oggi, per 
organizzare ristrutturazioni, riorganizzazioni, progetti green, ricollocazioni, transizioni a mobilità elettrica ed 
altro.  Su tali importanti questioni e per la necessità dei  lavoratori di conoscere la propria storia, abbiamo 
scelto di pubblicare a breve,  alcuni documenti storici pertinenti, sul sito Nazionale dello Slai cobas   
www.slaicobas.it  (alla faccia di chi dirà, da sciocco di circostanza “ò passato è passato” per mascherare le 
proprie colpe proiettate nell’attualità). 

 

 

 

http://www.slaicobas.it/


 

Sempre per rimanere in tema di rappresentazione del loro modus operandi, citiamo:   -    in Assemblea annuale 
di Confindustria il 26 maggio 2026  - per intenderci, dove si progetta  la libertà di impresa selvaggia e le 
delocalizzazioni;  area del capitalismo per eccellenza della somma borghesia, impegnata nella lotta di classe 
al contrario;  dove si limano le strategie per riuscire a comprare megayacht;  procurare soldi per azionisti;  
realizzare stipendi milionari per ad e suoi top management  d’Aziende,   ascoltate bene…  il suo Presidente 
Emanuele Orsini ha dichiarato:  “i salari in Italia sono troppo bassi”,   ma ci vogliono pure sfottere ?  Al 
coro indegno dei “salari sono bassi”   si sono uniti anche i politici nelle loro  ultime comiche dichiarazioni   
sui media. 

 E no !!  a Napoli conosciamo bene il gioco delle tre carte, e sappiamo anche dove puntare, perché a noi dello 
Slai cobas  è chiaro da dove scaturiscono le nostre pessime condizioni di vita a partire proprio dai salari che 
sono il frutto di trentennali  e ripetuti contratti di lavoro a perdere, con annullamento dei diritti e democrazia 
nella società e di conseguenza nel mondo del lavoro, sottoscritti  con  le compiacenti Istituzioni e Sindacati,  
proprio da chi oggi grida inverosimilmente ai salari bassi , MA  CI SIETE O CI FATE ? 

Ed ancora,  se citiamo un riferimento pertinente, in questo caso  il costo della pura manodopera  nell’industria 
automobilistica ad elevata spinta di automazione, che vale dal 10 al 15 % del costo dell’automobile e 
consideriamo inoltre che il costo del prodotto finito ha una molteplicità di fattori variabili per il rimanente 
85 % che lo determinano, ed alcuni sono individuabili nel rinnovarsi delle tecnologie e impiantistica;  risorse 
ingegneristiche e Dirigenza Aziendale all’altezza di progettazione per competere sul mercato; metodi di lavoro; 
stipendi milionari di ad e suoi mega Management; proporzionare risorse energetiche alternative per ridurre i 
costi; accumulo di capitali che dovrebbero trovare un adeguato utilizzo degli stessi anche con ricadute sociali 
e lavorative;   Allora… lavorassero sul rimanente 85% delle variabili in gioco per competere, per ridurre la 
faticosità del lavoro abbattendo l’orario di lavoro e facendo migliorare tutto l’aspetto socio/economico del 
paese senza “SCASSARE O CAZZ!! SEMPRE AI LAVORATORI” !! 

  Ed ancora,  il Ministro Durso del MIMIT, già vede i miracolosi effetti del Piano industriale Stellantis ancor 
prima di vedersi nell’ Audizione Parlamentare del 17 giugno c.a.  ed è per questo,  già  pronto ad erogare i soldi 
delle nostre tasse !! .  Stellantis dal canto suo, prevede investimenti da oltre 5 miliardi di euro per innovazione 
in Italia fino al 2030,  comunicandolo anche ai Sindacati che a loro volta si rilanciano   in pindarici contro 
piani strategici,  purché  di arraffare la rappresentatività e stare seduti al TAVOLO, tra finta sinistra sindacale 
per il  governo del dissenso (molto delusi) e altre componenti che applaudono l’ad Filosa e tutti insieme 
continuano a chiedere la centesima convocazione. 

Tra convocazioni e molte chiacchiere il Piano Italia di Stellantis consegnato nel dicembre 2024 ha 
dichiarato di investire per il 2025   -   2 miliardi per i siti industriali Italiani e 6 miliardi di acquisti  per 
la galassia dei fornitori. 

“Forse in attesa dei soldi a palate che si dovranno investire”, la solita combriccola dei  seduti al tavolo, 
hanno dimenticato di quanto già erogato ?  NOI NO !!,  ANZI, per noi É  INDELEBILE altro…  come  
L’ASSENZA DEL PDR 2025. 

É mai possibile che siete ancora convinti di ascoltarli ?  NOI INVECE CI FAREMO SENTIRE !! 

In ragione delle sintesi prima argomentate, ci rivolgiamo a compagne e compagni che vogliono comprendere 
lo scenario attuale del solito Piano industriale basando le proprie considerazioni alla luce di documenti, anche 
di natura  storica  attinenti, per semplici analisi sull’odierno contesto socio lavorativo, in modo da  restare 
radicato al terreno quando tentano in tutti i modi di spazzarci via come Lavoratori.  Soprattutto ci rivolgiamo 
a chi  non vuole più regalare il proprio istinto di lotta ai  ben individuati responsabili sindacali e politici delle 
nostre vicende di vita lavorativa e vuole negare con coraggio,  una rappresentanza - sindacale politica - estorta 
con inganno -  unendosi allo Slai cobas che non ha intenzione di cambiare strada nella lotta al sistema.  

Coordinamento Nazionale  e Provinciale di Napoli Slai cobas in Stellantis Pomigliano. 

 
Giugno 2026 

https://context.reverso.net/traduzione/inglese-italiano/top+management
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